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RAPPORTI GERARCHICI CON I CAPI SQUADRA VOLONTARI 
E POSSIBILITA’ D’IMPIEGO DEGLI STESSI NELLE SQUADRE 

DI PARTENZA DEL PERSONALE VVF PERMANENTE…  
la Confsal, dopo i comunicati del Conapo, tenta di correre ai ripari 

facendosi scudo di una circolare molto, ma molto, discutibile!!! 
 

Tutti i colleghi sanno quanto il CONAPO si batte per risolvere le problematiche legate ai rapporti 
gerarchici con la componente volontaria del CNVVF.  Abbiamo già contestato la procedura che ha 
prodotto 1400 Capi Squadra Volontari, per giunta formati on-line e lasciati a casa propria, rispetto 
all’interminabile gavetta di sacrifici e trasferimenti riservata al personale vigile del fuoco prima di 
ottenere la qualifica di Capo Squadra. 
Tra l’altro dopo tanto soffrire, ai permanenti viene riservato il “premio” di lasciare casa e famiglia per 
andare a “servire lo Stato” a centinaia di Km di distanza. A questo si deve aggiungere la beffa 
orchestrata con l’ art. 21 comma 1 del DPR 76/2004 che subordina un Vigile del Fuoco 
Coordinatore Permanente ad un Capo Squadra Volontario e, similmente, per il Capo Squadra 
Esperto Permanente sottordinato al Capo Reparto Volontario. Altro danno è stato perpetrato con l’ 
art. 15 comma 5 del DPR 76/2004 che recita: “L'impiego operativo (dei CS volontari) è 
consentito esclusivamente nell'ambito dei distaccamenti volontari o nell'ambito del comando 
provinciale nel solo caso di prolungata e contemporanea assenza del cinquanta per cento 
del personale permanente di pari qualifica”. 
Su questi punti il CONAPO è sempre stato molto critico sottoponendo a più riprese 
all’Amministrazione la revisione degli strumenti normativi. In aggiunta nel 2004 abbiamo presentato 
in parlamento una serie di emendamenti al DPR 76/2004 finalizzati a risolvere queste 
problematiche, tali emendamenti sono stati affossati dalla politica e dagli altri sindacati i quali, 
sebbene da noi informati sulla necessità di sostenerli, hanno fatto come al solito orecchie da 
mercante e non si sono presentati all’ appuntamento della protesta in piazza !  
Queste problematiche stanno risvegliando le coscienze del personale che ha capito che si deve 
aiutare da solo in questa battaglia e sta cominciando a restituire le tessere. 

EBBENE VISTE LE TANTE E GIUSTE DISDETTE SINDACALI DI PROTESTA ALLA 
CONFSAL SI SONO SUBITO PREMURATI DI FARSI SCUDO DELLA CIRCOLARE 

PROT. N.1076/12101 DEL 05/05/2006 A FIRMA DELL’ ING. MAZZINI. 
Secondo l’interpretazione fornita da questa circolare l’art. 15 comma 5 del DPR 76/2004 
sull’impiego dei CS volontari presso le sedi centrali sarebbe stato abrogato dall’ art. 4 comma 2 del 
D.Lgs 217/05 che recita: “Il vigile del fuoco coordinatore, nel corso dell'attività operativa, 
sostituisce, in caso di assenza o impedimento, il capo squadra”. 
Premesso che non esiste nessuna norma che abroga esplicitamente e chiaramente questo 
maledetto art. 15 comma 5 del DPR 76/2004, secondo l’Amministrazione (ed i sindacati sostenitori 
dei volontari), ci troveremmo di fronte ad una cosiddetta abrogazione “implicita” dedotta sulla base 
di considerazioni, ma non sulla base di chiari articoli di Legge. 
Considerando scandalosa e fuorviante questa interpretazione, anche noi del CONAPO esprimiamo 
la nostra considerazione in merito, visto che la Legge dice chiaramente che:“Il vigile del fuoco 
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coordinatore, nel corso dell'attività operativa, sostituisce, in caso di assenza o impedimento, 
il capo squadra”. ATTENZIONE la norma non dice “sostituisce, in caso di assenza o 
impedimento, il capo squadra permanente” ma si limita a specificare solo “capo squadra” quindi 
se sul luogo dell’intervento è presente un Capo Squadra volontario, questo è sovraordinato al Vigile 
Coordinatore, il quale non può quindi assumere le funzioni da Capo Squadra, nonostante le 
menzogne raccontate e le fantasiose interpretazioni di comodo dell’Amministrazione e dei sindacati. 
Ci trattano come dei somari facendoci credere che le interpretazioni di una circolare interna 
superano in validità un Decreto del Presidente della Repubblica, ma evidentemente, dopo aver 
varato (a braccetto) delle norme cosi spudoratamente a favore dei volontari (e contro i permanenti) 
non sanno proprio più come salvare la faccia.  
Se veramente volevano abrogare l’ art. 15-comma 5 del DPR 76/2004 perché allora non lo hanno 
scritto chiaramente nella Legge di riordino (D.Lgs 217/05)?  
Amministrazione e sindacati non sono nuovi a questi giochetti, basti pensare che la stessa cosa è 
avvenuta per l’ art. 8 della Legge 1570/41 (qualifica di Agenti di Pubblica Sicurezza dei VVF) 
sommessamente inserito negli articoli abrogati nella Legge di riordino (D.Lgs 217/05), e salvato solo 
dal tempestivo intervento del CONAPO che tramite il Consiglio di Stato ha restituito ai Vigili del 
Fuoco ciò che ci appartiene fin dal lontano 1941, nonostante Amministrazione e sindacati abbiano 
sempre fatto mala informazione (anche qui con tanto di parere scritti) al solo fine di scongiurare e 
scoraggiare tra il personale una eventuale richiesta di inserimento nel “vero” Comparto Sicurezza. 
Purtroppo, proprio a causa dell’atteggiamento dei sindacati rappresentativi, scottati e smascherati 
dal CONAPO, a tale recupero funzionale della qualifica di Agenti di Pubblica Sicurezza, ancora non 
è seguito il giusto riconoscimento retributivo. 
Quindi …CONFSAL voto 0 (zero) perché molto veloce e zelante con i paraventi ma ancora da 
mesi nel completo silenzio in merito alla raccolta firme CONAPO sul comparto sicurezza ed 
ancora…CONFSAL voto 0 (zero) perché ai VVF racconta che vuole il comparto sicurezza e 
quando fa sciopero non lo mette tra i motivi rivendicati, ed ancora …CONFSAL voto 0 (zero) 
perché il suo segretario generale “amministrativo” non potrà far parte del Comparto 
Sicurezza sia come dipendente “amministrativo” sia a capo del suo sindacato !!! 
E’ credibilità questa? Bisogna arrivare sull’orlo del baratro per capirlo? Meglio tardi che mai, anche 
se questi errori costano 300 euro al mese ad ogni vigile del fuoco. 
Ci rincuora il fatto che non passa giorno che non riceviamo i complimenti e le adesioni di coloro che 
si sono resi conto dell’ errore che hanno fatto delegando questi sindacati, e tra questi anche 
rappresentanti sindacali di queste confederazioni e pseudo confederazioni mascherate da sindacato 
autonomo.  
Ormai il CONAPO si sta avvicinando sempre di più alla soglia di rappresentatività, visto l’afflusso di 
nuovi tesserati che stiamo avendo, quindi, anche l’ ultima trovata di non far fare le elezioni delle 
RSU per paura (giustificata) di prendere una batosta indimenticabile alle urne, non  sarà sufficiente 
a frenare l’avanzata dei pompieri che chiedono la svolta ! 
Sindacalisti poltronari, i Vigili del Fuoco stanno cominciando a capire e punire questi soprusi nel 
modo più democratico possibile e con l’unico strumento a loro disposizione la disdetta sindacale, vi 
stanno togliendo l’aria e siete senza autoprotettore (traduciamo per i Segretari Generali che non 
sono mai stati Pompieri, siete a corto d’aria e non avete i dispositivi di protezione per salvarvi). 
La proposta CONAPO: abrogazione VERA degli articoli pro-volontari e non finzioni orchestrate dai 
“commensali di palazzo”, cosa ci vuole a scriverlo chiaramente nel Decreto di modifica del D.Lgs 
217/05 che sta per uscire? Ci vuole chiarezza nelle Leggi, basta con le prese in giro ai danni dei 
vigili del fuoco e delle loro tasche ! Anche qui li aspetteremo alla prova dei fatti ! 
 

 

SOLO IL CONAPO VUOLE IL VERO COMPARTO SICUREZZA ART.16 - COMMA 2 DELLA 
LEGGE 121-1981, GLI ALTRI LO CHIEDONO SOLO NEI DOCUMENTI CHE MANDANO AI 
COMANDI, IN QUELLI INVIATI AL GOVERNO TRADUCONO CON LA FRASE 
“RIDETERMINAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 217”, QUINDI MENTONO!  

 
 
 

 

COLLEGA SOSTIENI IL CONAPO E DAI FORZA A TE STESSO ! MANCANO POCHISSIMI ISCRITTI 
PER RAGGIUNGERE LA MAGGIORE RAPPRESENTATIVITA’ E DAR VOCE UFFICIALE AL 

CONAPO, L’UNICO SINDACATO AUTONOMO DEI VIGILI DEL FUOCO – TU SEI UNO DI QUELLI ! 
 


